Confronto tra Generazioni
	Milano, Dicembre 2006

	 

	Traccia di riflessione
Premessa
I grandi cambiamenti in corso possono anche essere osservati in forma diretta attraverso l'evoluzione delle generazioni all'interno della propria famiglia.
Il divario tra la generazione giovanile attuale (parliamo qui dei giovani/adulti, 25/35enni, che hanno già affrontato i problemi del lavoro e della famiglia) e quella passata è molto forte. Ciò crea difficoltà di rapporti, ma soprattutto di comprensione dei problemi e di sapere come orientarsi.
Comunità e Lavoro intende dedicare la sua riflessione annuale (2006/2007) a questa problematica impegnando in una riflessione aperta sia i giovani, sia gli adulti, attraverso questionari, incontri, dibattiti, interventi di esperti per cercare di approfondire questo tema vitale.
Al fine di agevolare la riflessione formuliamo un insieme di questioni del tutto libere ed indicative.
1. I giovani hanno oggi un percorso scolastico più lungo, entrano più tardi nel lavoro e spesso nei primi anni il loro lavoro è precario. Ciò significa che rimangono in famiglia per molto tempo. Ciò pone molti interrogativi. Questa lunga permanenza nella famiglia d'origine è determinata da situazioni oggettive o tende a diventare una situazione di comodo? Si afferma spesso che i giovani rimangono in famiglia a lungo perché comunque sono liberi: ma è una vera libertà? Il sostegno della famiglia oltre un certo limite non tende a trasformarsi in dipendenza, a ritardare le assunzioni di responsabilità?
2. La famiglia d'origine è importante oltre che per il sostegno sino alla maggiore età, anche come soggetto educatore capace di preparare all' inserimento nella società d'oggi? I valori della famiglia d'origine sono gli stessi dei giovani d' oggi o sono comunque serviti come riferimento e come punto di partenza? Si riesce a comunicare tra le diverse generazioni? Come e dove si forma oggi un giovane?
3. L' insicurezza sul lavoro e più in generale il senso di insicurezza che pervade la società odierna, tende a ripercuotersi anche a livello dei rapporti personali, rendendo più difficile e lontana la decisione del matrimonio come scelta definitiva. Molta diffusa è la convivenza. quale forma di attesa, di verifica, del mettere le mani avanti qualora le cose non andassero bene. Anche qui la domanda che ci si pone è quanto il rinvio delle scelte sia legato a condizioni oggettive e quanto ormai sia diventato un costume, un modo di pensare.
4. Come e quando si diventa adulti oggi? Per via dell'aver trovato un lavoro definitivo e condiviso? Per via del matrimonio? Perché nascono dei figli? Perché sembra di aver trovato la propria strada o almeno una condizione stabile? Sono cambiati i rapporti uomo/donna nelle convivenze e nei matrimoni attuali?
5. Che cosa conta effettivamente nella vita di un giovane d'oggi? Una condizione di vita ( benessere, lavoro professionale, tempo a disposizione, attività e hobby personali,ecc.) soddisfacente? Buone relazioni in famiglia, tra amici, di gruppo? Interesse ed impegni per temi ideali, collettivi, sociali, ambientali? In altre parole in che cosa ci si realizza oggi? Si riesce a dare un senso alla propria vita?
6. Tendenzialmente si è esaurita l' epoca delle grandi organizzazioni e delle grandi esperienze associative perché si è affermata in ogni campo una forte individualizzazione. La socialità è basata sugli amici e sui piccoli gruppi. E' sufficiente ed adeguata questa socialità? E i grandi ideali politici sostenuti dalle organizzazioni di massa di ieri non hanno più valore? Sono cambiati gli ideali? O cambiano le forme con cui sostenere gli ideali?
E per quanto riguarda la religione, l'individualizzazione attuale porta a rinchiudersi in se stessi oppure a ripensare in modo più personale e libero, meno precettistico, la religione stessa?
7. Nel mondo della globalizzazione dove tutto cambia continuamente con una rapidità cui è difficile stare dietro, si sentono spesso da parte degli adulti espressioni di pessimismo riguardo al futuro.
In realtà se molti sono i problemi nuovi che si pongono, è altrettanto vero che il mondo d'oggi offre molteplici opportunità di scelta.
In proposito è interessante capire come le giovani generazioni vivano questa situazione , vedano il loro futuro e come pensino di affrontarlo, attrezzandosi a riguardo.
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